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possono non essere seguite da grave mal-
con ten to . 

Onorevole ministro, io non aggiungerò 
a l t re considerazioni, perchè le buone cause 
non hanno bisogno di mol te parole. Se la 
causa fosse s t a t a difficile, io, conoscendo le 
mie poche forze, l ' av re i af f idata a qualcuno 
dei miei colleghi, che certo vi sarebbe riu-
scito molto meglio di me; ma se io mi sono 
da to d ' a t t o r n o e ho cercato di r iassumere 
le mie deboli forze in favore di questa tesi, 
è perchè ho fidato molto nella bon tà ed an-
che nella fac i l i tà dell i tesi, e sono anche por-
t a t o dalla speranza che col laboratore i l lustre 
di ques ta tesi possa avere anche l 'onore-
vole ministro. (Si ride). Perchè molte volte, 
in questi t empi di calori dirò così estivi, in 
questo avvicinars i del luglio ho senti to il 
pres idente del Consiglio r ichiamare l ' a t t en-
zione della Camera su l l ' inoppor tuni tà di av-
vicendare t r o p p e leggi e specialmente leggi 
di t a n t a mole qual 'è q u e s t a ! Ecco perchè 
10 vorrei anche avvalermi del l ' au tor i tà che 
mi viene dalla bocca del Governo per so-
stenere ques ta tesi. 

Onorevole ministro, in quan to concerne 
11 meri to , nel quale io non posso en t ra re 
perchè si t r a t t a di una quest ione p u r a m e n t e 
sospensiva, io vorrei r icordare al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici , il quale è mae 
s t ro di sapienza in t u t t o e che s ' in tende 
anche in giure, ciò che dicevano i nostr i 
ant ichi , quel f a m o s o de t to : incivile est nisi 
tota lege perspecta. .. (Ooh!) È vero, perchè 
non ho mica de t to un 'eresia . [No ! no !) 

La Commissione non vi ha sommini-
s t ra to t u t t i gli elementi per formarvi un 
concet to completo. 

Noi dunque siamo qui con una particella, 
noi non abb iamo - che una part icella della 
cosa che d o b b i a m o discutere, e ciò n m de-
pone in omaggio di quei poderosi principi 
che non sono mai venut i meno nel campo 
non solo del giure, ma nemmeno del razioci-
nio comune. 

E quando ci vengono dietro t u t t i quest i 
fascicoli, appena finiti i nostr i lavori, illu-
s t ra t i dai soliti elogi che dicono che il Pa r -
l amento lavora , io, dico la ver i tà , farei più 
volentieri a meno di qualche legge, purché 
si desse modo a DOÌ di poterla discutere un 
po' più, e, pa r lando della legge a t tua le , si 
desse modo di poter corrispondere, senza 
creare dualismi e malumori , nella maniera 
più conveniente al l ' indir izzo generale econo-
mico del paese. (Bene!) 

Presentazione di una relazione, 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Lan-

ducci a recarsi alla t r i buna per presentare 
u n a relazione. 

LANDUCCI , relatore. Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : Sistemazione della condizione giu-
ridica dei maestr i provvisori . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Esecuzione di nuove opere marittime. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Orlando 
Salvatore ha facol tà di par lare contro la 
propos ta sospensiva. 

O R L A N D O S A L V A T O R E , Io mi op-
pongo alla propos ta sospensiva p resen ta ta 
dal m i o • a mico l 'onorevole Cavagnari , per-
chè credo che r inviare, sia pure per sei mesi, 
ques ta legge sarebbe u n a grave delusione 
p e r quei port i che si t rovano in difficoltà 
v e r a m e n t e gravi, quasi direi incredibili , che 
ostacolano enormemente i traffici delle re-
gioni vicine ad essi allacciate. Ed io mi op-
pongo alla sospensiva, anche per le argo-
mentazioni svolte dallo stesso onorevole 
Cavagnari , in appoggio alla sua propos ta , 
con quella facondia e con quella arguzia 
che gli è abi tuale, e che si r iassumono in 
due argoment i pr incipal i : primo, la neces-
s i tà di a t t endere la ul t imazione del lavoro 
che la Commissione tecnica ministeriale s t a 
facendo, cioè a t t endere lo s tudio e le pro-
poste per i por t i non ancora s tudia t i , cioè 
le tabelle ; secondo, la scarsezza del t empo 
per svolgere convenientemente la discus-
sione. 

I n quan to al pr imo io osservo che il ve 
nire oggi a proporre di a t tendere il rap-
por to finale di questa Commissione, cioè le 

. tabelle, è u n volere en t ra re nel vivo della 
questione, perchè la legge stabilisce una 
somma per quei port i , per i quali non si 
sono fa t t i gli s tud i in a t t e sa che i piani ne 
siano u l t imat i e le neeessità d imost ra te : 
il deliberare il r invio equivale ^ volere le 
tabelle che il Ministero respinge, ed io 
credo che la Camera non fa rebbe cosa sag-
gia se evitasse una discussione su questo 
pun to che è quello su cui avve r ranno le 
più aspre contese e sul quale deve aver 
luogo la più ampia discussione. 

Io auguro all 'onorevole Cavagnari che i 


